
71.1.5 All. Lauro nobilis-Tilion platyphylli Biondi, Casavecchia &
Biscotti ex Biondi, Casavecchia & Biscotti in Biondi, Allegrezza,
Casavecchia, Galdenzi, Gigante & Pesaresi 2013
 

Sinonimi 

[Lauro nobilis-Tilion platyphylli Biondi, Casavecchia & Biscotti 2008 nom. inval. (art. 5)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Festuco exaltatae-Tilietum platyphylliBiondi et al. ex Biondi, Casavecchia & Biscotti 2008
 
Boschi mesoigrofili che si sviluppano nelle forre dei versanti settentrionale e orientale della
penisola garganica in condizioni edafiche caratterizzate da suoli umidi molto ricchi di humus con
affioramenti rocciosi su cui si sviluppano pteridofite. 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Boschi a Tilia platyphyllos dell’Appennino meridionale. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Tilia platyphyllos forest communities of the southern Apennines. 
 

Ecologia 

In questa alleanza ricadono le foreste di vallone e forra dell’Italia meridionale, descritte per il

promontorio del Gargano, che vicariano quelle attribuite al Tilio-Acerion nell’Italia centrale e

settentrionale. Caratterizzate da elementi mesofili.
 

Distribuzione 

L’alleanza è stata riconosciuta per l’Italia meridionale.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Le foreste attribuite all’alleanza Lauro nobilis-Tilio platyphylli hanno uno spiccato carattere

mesofilo testimoniato tra l’altro dalla presenza nel corteggio floristico di elementi di faggeta.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Tilia plathyphyllos, Festuca exaltata, Polystichum setiferum, Acer
opalus subsp. obtusatum, Acer campestre, Melica uniflora, Mercurialis perennis, Galium
odoratum, Fagus sylvatica,  
 
specie diagnostiche: Tilia plathyphyllos, Ulmus glabra, Laurus nobilis, Iris foetidissima, Acer
opalus subsp. obtusatum (sub Acer obtusatum subsp. neapolitanum), Ostrya carpinifolia,
Festuca exaltata, Cyclamen hederifolium, Asplenium onopteris, Ruscus aculeatus, Mercurialis
perennis, Galium odoratum, Fagus sylvatica, Sanicula europaea, Carpinus betulus, Cardamine
bulbifera, Euphorbia amygdaloides, 
 
 



Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità del Lauro nobilis-Tilion platyphylli, vicariano al sud le foreste del Tilio-Acerion nei

valloni e nelle forre, includendo quindi cenosi poco diffuse sul territorio che si trovano per lo più

all’interno di altre serie di vegetazione a dominanza di Fagus sylvatica, di Ostrya carpinifolia e di

Carpinus betulus.
 
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

9180* Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion.
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è generalmente buono per via della difficoltà di gestione delle

formazioni forestali presenti in ambiti piuttosto articolati dal punto di vista morfologico e

difficilmente raggiungibili. 

In termini gestionali si ritiene opportuno conservare queste formazioni, molto ricche di specie

legnose differenti e utili in termini di difesa del suolo.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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